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“Norme in materia di tutela e manutenzione del territorio”

alla manutenzione del territorio, attraverso l’adozione di regolamenti comunali di polizia rurale strutturati 

L’intervento legislativo nasce dalla consapevolezza che fenomeni come il dissesto idrogeologico, gli 

sicurezza dei cittadini, per il decoro urbano e per l’equilibrio ambientale. La Calabria, per le sue specifiche 

finalità generali e i contenuti minimi che ogni regolamento comunale dovrà contenere. L’articolazione 

cui la manutenzione dei corsi d’acqua e dei fossi, la tutela delle sponde e dei cigli stradali, la gestione dei 
pozzi e dei sistemi di irrigazione, l’uso del suolo agricolo e forestale, la pulizia dei 
immobili abbandonati, la cura dei terrazzamenti, l’uso dei fitofarmaci, la rimozione dei rifiuti e la 

Elemento qualificante della proposta è l’introduzione di uno schema

tive e garantendo l’efficacia degli interventi su tutto il 

La proposta prevede inoltre l’attribuzione ai Comuni delle funzioni di vigilanza, con la possibilità di 

ndivisa del territorio calabrese, nell’ottica della prevenzione, della valorizzazione 



“Normativa regionale sulla tutela e la manutenzione del territorio”

detta disposizioni in merito all’ e



“Norme in materia di tutela e manutenzione del territorio”

trasparenza nei rapporti tra cittadini e pubblica amministrazione, detta norme per l’adozione di 

I Comuni della Calabria, nel rispetto dell’autonomia amministrativa prevista dall’articolo 3 del 

manutenzione del territorio. Tali regolamenti perseguono l’obiettivo 
l’ambiente rurale e naturale e di migliorare la qualità della vita delle comunità locali.

incolumità, di conservazione dell’ambiente agrario e naturale e

la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua, fossi, scoli e alvei, con particolare riferimento alla 

d’acqua, come previsto dal R.D. 523/1904 e dalle dispo

l’uso e la gestione dei pozzi e degli impianti di irrigazione, con attenzione a non arrecare danno 

regolamenti, con particolare riguardo alla sicurezza pubblica e all’equilibrio idrogeologico;
l’esercizio del pascolo e la gestione degli usi civici, nel rispetto delle normative regionali tra cui 

la tutela degli alberi e le modalità per l’abbattimento in conformità alla l.r.. 7/2024 sulla 



l’accumulo temporaneo di materiali organici;

la manutenzione di immobili inutilizzati per la salvaguardia dell’igiene, della salute pubblica e del 

l’uso corretto dei prodotti fitosanitari, in conformità al D.Lgs. 19/2021 e alla normativa regionale 

L’autorità comunale esercita la vigilanza sull’applicazione e il rispetto delle norme contenute nei 

I Comuni, entro centottanta giorni dall’approvazione 



–

suolo, delle acque, della viabilità, della vegetazione, dei corsi d’acqua e delle aree boscate, ai fini della 
gico, della tutela del paesaggio, dell’ambiente agrario e della sicurezza 

attraverso un’azione coordinata e uniforme di manutenzione, prevenzione e controllo. In particolare, si 

Promuovere la cura e l’efficienza delle infrastrutture viarie rurali e degli spazi agricoli, con 

Prevenire il dissesto idrogeologico e gli incendi boschivi, mediante l’obbligo di manutenzione 

Garantire la pubblica incolumità, attraverso l’eliminazione di condizioni di pericolo derivanti da 

compatibili con l’equilibrio ambientale e paesaggistico, anche mediante l’utilizzo di tecniche di 



Tutelare l’ambiente agrario e non antropizzato, con attenzione agli usi civici, alla biodiversità e 

dell’abbandono dei suoli agricoli;

mediante la disciplina dell’esercizio del pascolo e l’impiego sostenibile di prodotti fitosanitari;

pubbliche o corsi d’acqua.

–

Manutenzione di corsi d’acqua e fossi

I corsi d’acqua pubblici e privati, fossi e canali devono essere mantenuti in efficienza da parte dei 



È fatto obbligo di garantire, almeno una volta all’anno e ogni volta si renda necessario, lo spurgo 

creare nuovi accessi senza l’autorizzazione dell’ente gestore della strada.

almeno 10 metri dal ciglio di sponda o piede esterno dell’argine nei pressi di corsi d’acqua 

quanto previsto dall’art. 892 del Codice Civile e dall’art. 29 del Codice della Strada per le 

rimozione di vegetazione infestante e all’eliminazione dei residu



Le distanze di impianto sono regolate dall’art. 892 c.c. e dal Codice della Strada.

del dissesto idrogeologico e alla tutela dell’equilibrio idraulico, in conformità alla normativa 

connesso all’impianto di colture arboree o modifiche plano

essere oggetto di manutenzione obbligatoria da parte dei proprietari, pena l’attivazione di 

idrauliche superficiali per evitare infiltrazioni, come previsto dal Piano per l’Assetto Idrogeologico 



1. L’uso e la gestione dei pozzi, delle sorgenti e degli impianti di irrigazione devono essere effettuati 

perdite d’acqua che possano provocare ristagni, erosioni, cedimenti o danni a strade, argini, canali e 

b) la realizzazione di scarichi a cielo aperto verso fossi stradali o corsi d’acqua senza 

6. In caso di violazione, il Comune può imporre la sospensione dell’uso del pozzo o dell’impianto e 
ordinare il ripristino dei luoghi, ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste dal presente 

I fondi non coltivati devono essere mantenuti puliti e sfalciati almeno una volta all’anno.



• la tutela dell’equilibrio idrogeologico;

•

•

•

di ramaglie, riduzione del combustibile vegetale secco all’interno e ai margini delle aree boscate;

l’obbligo di contenere la crescita della vegetazione e di potare o rimuovere tempestivamente gli 



ordinare interventi d’urgenza in caso di pericolo per la pubblica incolumità;

effettuare interventi sostitutivi con recupero coattivo delle spese a carico dell’inadempiente.

Nelle aree soggette a uso civico, l’esercizio del pascolo è disciplinato secondo regolamenti 

Uso dell’acqua potabile e scarico acque meteoriche

compreso tra il 1° giugno e il 30 settembre, salvo diversa disposizione dell’autorità competente, è 
vietato l’uso dell’acqua potabile proveniente dalla re



Ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.

i d’acqua o nelle cunette stradali.

È vietato l’abbandono di materiali derivanti da lavorazioni agricole, forestali o edilizie, quali 

È consentito l’accumulo temporaneo di materiali organici (residui vegetali, sfalci, potature, 
letami, compost) all’interno dei fondi agricoli, purché:

siano posizionati a una distanza minima di 10 metri da corsi d’acqua, strade pubbliche e 

siano posizionati a una distanza minima di 10 metri da corsi d’acqua, strade pubbliche e 

L’accumulo non può protrarsi oltre 180 giorni, salvo che sia parte di un piano agronomico, 

4.     Il Comune può stabilire ulteriori prescrizioni o limitazioni nei casi in cui l’accumulo costituisca 
pericolo per la salute pubblica, l’ambiente o la sicurezza idraulica.

5.    Le violazioni sono punite ai sensi dell’art. 255 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 19



abbandonate, hanno l’obbligo di provvedere alla loro manutenzione al fine di:

salvaguardare l’igiene e la salute pubblica;

Il Comune può disporre con ordinanza motivata l’esecuzione di interventi specifici per motivi di 

In caso di inadempienza, si applicano le sanzioni di cui all’art. 

 
il Registro degli Operatori Professionali (RUOP), l’obbligo di patentino per l'utilizzatore 

Gli operatori devono utilizzare i prodotti in modo da minimizzare l’impatto ambientale, seguendo 
le “buone pratiche agricole” e il Piano d’Azione Nazionale sull’uso sostenibile dei fitosanitari 

sanzioni amministrative da € 500 a € 5.000, come previsto dal D.Lgs. 19/2021 e dalla 



presenza e l’habitat, in conformità a quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e dalla 

All’interno del territorio comunale è vietato:

I proprietari o conduttori di fondi sono tenuti a collaborare con l’ente gestore delle aree protette e 

l’utilizzo di tecniche agricole compatibili con la tutela faunistica.

dall’

–

da €150 a €1.500



Il presente regolamento entra in vigore 30 giorni dopo la pubblicazione all’Albo Pretorio.


